
 

 

COMUNE DI CARAGLIO 
(Provincia di Cuneo) 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE  

DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

N. 30 
 

 

 

OGGETTO: NOMINA DELLA COMMISSIONE ELETTORALE 

COMUNALE.           

 

 

L’anno duemilaventiquattro, addì ventisei, del mese di giugno, alle ore 21:00 nella sala delle 

adunanze consiliari, per convocazione avvenuta mediante avvisi scritti e recapitati ai sensi di legge, si è 

riunito, in sessione Straordinaria ed in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio Comunale con la 

presenza dei Signori, 

 

Cognome e Nome Carica Presenti Assenti 

FALCO Paola SINDACO X       

LERDA Giorgio VICE SINDACO X       

PELLEGRINO Silvia CONSIGLIERE X       

GIRAUDO Andrea CONSIGLIERE X       

GOSMAR Albino CONSIGLIERE X       

BALLECER Flora R CONSIGLIERE X       

COMBALE Silvano CONSIGLIERE X       

ARNAUD Flavio CONSIGLIERE X       

SILVESTRO Romina CONSIGLIERE X       

PAROLA Davide Felice CONSIGLIERE X       

SERRA Martina CONSIGLIERE X       

DUTTO Massimiliano CONSIGLIERE X       

PELLEGRINO Mattia CONSIGLIERE X       

  Totale Presenti: 13 

  Totale Assenti: 0 

 
 

Partecipa all’adunanza l’infrascritto Segretario Comunale Dr.ssa Lorella GHIBAUDO il quale provvede 

alla redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, Paola FALCO nella sua qualità di SINDACO assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



  
IL SINDACO 

 
Fa presente che l’articolo 41 comma 2 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 prevede che il Consiglio nella 
prima seduta elegga tra i propri componenti la Commissione elettorale comunale;  
 
Informa che a seguito della entrata in vigore della Legge 21.12.2005 n. 270, in particolare l’art. 10, 
la nomina di tale commissione da parte del Consiglio è regolamentata dagli artt. 12 e 13 del T.U. 
20.03.1967, n. 223 come modificato da ultimo  dall’art. 3 quinquies della Legge 27.01.2006 n. 22; 
 
Precisa che, anche dopo l’entrata in vigore del D.L.vo 18.08.2000 n. 267, la nomina della 
Commissione Elettorale Comunale rimane di competenza del Consiglio Comunale, per effetto della 
legge speciale che regola la materia; 
 
Premette che la Commissione stessa dura in carica per tutta la durata del Consiglio Comunale  e 
illustra le disposizioni di legge che regolano la nomina della Commissione medesima: 
 
1. l’elezione non è valida se alla seduta non interviene la metà dei Consiglieri e deve avvenire 
tramite votazione segreta; 

2. la commissione è composta dal Sindaco, che la presiede, e da 3 componenti effettivi e 3 
supplenti nei Comuni il cui il Consiglio ha fino a 50 membri; 

3. nella commissione dev’essere rappresentata la minoranza; 

4. a tale scopo, per la elezione dei componenti effettivi della suddetta commissione, ciascun 
Consigliere deve scrivere nella propria scheda un solo nome e sono proclamati eletti coloro che 
hanno avuto il maggior numero di voti, purché non inferiore a tre; 

5. nel caso in cui non riesca eletto alcun Consigliere di minoranza, dovrà essere chiamato a far 
parte della commissione, in sostituzione dell’ultimo eletto della maggioranza, il Consigliere di 
minoranza che ha ottenuto il maggior numero di voti; 

6. a parità di voti è proclamato eletto il più anziano di età; 

7. il Sindaco non prende parte alla votazione; 

8. con votazione separata e con le stesse modalità previste per la nomina dei componenti effettivi 
della commissione si procede alla nomina dei componenti supplenti; 

Si procede quindi, dopo la nomina a scrutatori dei Sigg. Consiglieri SERRA Martina, SILVESTRO 
Romina e GIRAUDO Andrea. 
 
Vengono distribuite le schede, avvertendo nuovamente che ciascun Consigliere deve 
scrivere un solo nome. 
 
Il risultato della votazione è il seguente: 
 
Presenti n. 13  Votanti n. 12  (il Sindaco non può partecipare alla votazione) Astenuti n. zero 
hanno ottenuto voti:  
il Sig. Consigliere ARNAUD Flavio  ha avuto voti n. 4 
il Sig. Consigliere BALLECER Flora R         ha avuto voti n. 4 
il Sig. Consigliere DUTTO Massimiliano ha avuto voti n. 4 
schede bianche………………………………. n. zero 
schede nulle………………………………….. n. zero 
 
Si procede quindi alla scelta dei membri supplenti con l’assistenza dei premessi scrutatori 
distribuendo un’altra scheda a ciascun Consigliere. Il risultato della votazione è il seguente: 
Presenti n. 13 Votanti n. 12 (il Sindaco non può partecipare alla votazione)  Astenuti n. zero 
hanno ottenuto voti:  
il Sig. Consigliere GIRAUDO Andrea ha avuto voti n. 4 



il Sig. Consigliere SILVESTRO Romina ha avuto voti n. 4 
il Sig. Consigliere PELLEGRINO Mattia   ha avuto voti n. 4 
schede bianche ……………………………… n. zero 
schede nulle………………………………..… n. zero 
 
Per effetto del suddetto risultato 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Acquisito sulla proposta di deliberazione il parere favorevole di regolarità tecnica da parte del 
Segretario comunale ai sensi degli artt. 49 e 147bis del D.L.vo 267/2000; 
Visto il D.L.vo 18.08.2000 n. 267 
Visto lo Statuto comunale; 
                                                                   DELIBERA 
 
1) di richiamare la sopra esposta premessa a far parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
 
2)  di nominare membri della Commissione Elettorale Comunale i predetti Consiglieri comunali: 
 

membri effettivi 
 
1.  ARNAUD Flavio – nato a Caraglio il 24/08/1960 
2.  BALLECER Flora R – nata a Manila il 29/01/1963 
3.  DUTTO Massimiliano – nato a Cuneo il 07/07/1986 
 

membri supplenti 
 
1.   GIRAUDO Andrea – nato a Saluzzo il 06/01/1993 
2.   SILVESTRO Romina – nata a Fossano il 19/04/1979 
3.   PELLEGRINO Mattia – nato a Cuneo il 01/06/1988 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

  



Letto, approvato e sottoscritto. 

 

IL PRESIDENTE 

Firmato digitalmente 

Paola FALCO 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Firmato digitalmente 

Dr.ssa Lorella GHIBAUDO 

 
 

 

Ai sensi dell’art. 3 della Legge 7.8.1990 n. 241 e s.m.i. avverso la presente deliberazione può essere presentato ricorso straordinario 

al Capo dello Stato entro 120 giorni ovvero al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla sua piena conoscenza 

tramite la pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune. 

 

 

  

 

 


